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dei conti l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la 
comunicazione, avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei 
soggetti cui sono stati afÞ dati incarichi di consulenza. 

 15. Le amministrazioni che omettono gli adempimenti di cui ai com-
mi da 11 a 14 non possono conferire nuovi incarichi Þ no a quando non 
adempiono. I soggetti di cui al comma 9 che omettono le comunicazioni 
di cui al comma 11 incorrono nella sanzione di cui allo stesso comma 9. 

 16. Il Dipartimento della funzione pubblica, entro il 31 dicembre di 
ciascun anno, riferisce al Parlamento sui dati raccolti, adotta le relative 
misure di pubblicità e trasparenza e formula proposte per il contenimento 
della spesa per gli incarichi e per la razionalizzazione dei criteri di attri-
buzione degli incarichi stessi. 

 16  -bis  . La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica può disporre veriÞ che del rispetto delle disposi-
zioni del presente articolo e dell’art. 1, commi 56 e seguenti, della legge 

23 dicembre 1996, n. 662, per il tramite dell’Ispettorato per la funzione 
pubblica. A tale Þ ne quest’ultimo opera d’intesa con i Servizi ispettivi di 
Þ nanza pubblica del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 16  -ter  . I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre 
anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attivi-
tà della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto 
dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che 
li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministra-
zioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.».   

  13G00054  

 DECRETI PRESIDENZIALI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  28 dicembre 2012 .

      Riparto dei Þ nanziamenti tra le regioni interessate e crite-
ri generali per il loro utilizzo ai Þ ni degli interventi di mes-
sa in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei 
capannoni e degli impianti industriali a seguito degli even-
ti sismici che hanno colpito le regioni Emilia Romagna, la 
Lombardia e il Veneto.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e 
successive modiÞ che ed integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 
22 maggio 2012 con la quale è stato dichiarato Þ no al 
21 luglio 2012 lo stato d’emergenza in ordine agli eventi 
sismici che hanno colpito il territorio delle Province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 mag-
gio 2012; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato Þ no al 29 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità veriÞ catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle Province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Mantova e Rovigo; 

 Visto il decreto-legge del 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito con modiÞ cazioni dalla legge, 1° agosto 2012, n. 122, 
recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il terri-
torio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Man-
tova e Rovigo” ed in particolare l’art. 1, comma 3, che ha 
prorogato Þ no al 31 maggio 2013 lo stato di emergenza, 
e l’articolo 11 che prevede il sostegno delle imprese dan-
neggiate dagli eventi sismici del maggio 2012 attraverso 
interventi di agevolazione nella forma del contributo in 
conto interessi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 2, 
cpmma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
“Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012”; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83 - “Misure 
urgenti per la crescita del Paese”, convertito con modiÞ -
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, ed in partico-
lare l’art. 10 “Ulteriori misure per la ricostruzione e la 
ripresa economica nei territori colpiti dagli eventi sismici 
del maggio 2012”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 4 luglio 2012 recante “Attuazione dell’art. 2, 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle 
province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012»”; 

 Vista la proposta delle Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, formulata ai sensi e per gli effetti del 
comma 13, art. 10 del citato decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, contenuta nel Verbale della riunione svolta-
si presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 
9 agosto 2012; 

 Considerato che il succitato comma 13 dell’art. 10, 
prevede “Per consentire l’espletamento da parte dei lavo-
ratori delle attività in condizioni di sicurezza nei luoghi 
di lavoro, il 35 per cento delle risorse destinate nell’eser-
cizio 2012 dall’INAIL al Þ nanziamento dei progetti di 
investimento e formazione in materia di salute e sicurez-
za del lavoro - bando ISI 2012 - ai sensi dell’articolo 11, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
successive modiÞ cazioni, viene trasferito alle contabilità 
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, per Þ nanziare interventi di messa 
in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei 
capannoni e degli impianti industriali a seguito degli 
eventi sismici che hanno colpito l’Emilia, la Lombardia 
e il Veneto. La ripartizione fra le regioni interessate del-
le somme di cui al precedente periodo, nonché i criteri 
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generali per il loro utilizzo sono deÞ nite, su proposta dei 
presidenti delle regioni interessate, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle Þ nanze e del lavoro e delle 
politiche sociali. Si applicano, in quanto compatibili, le 
previsioni di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-leg-
ge n. 74 del 2012”; 

 Considerato, altresì, che il comma 1, art. 67  -septies  , 
del citato decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, individua 
l’ambito territoriale di applicazione delle agevolazioni di 
cui al citato comma 13, del citato art. 10 del medesimo 
decreto-legge e che l’articolo 11, commi 1  -quater  , 3  -ter   e 
6  -bis   del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, converti-
to con modiÞ cazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 
ha ulteriormente precisato tale ambito applicativo; 

 Vista la nota del 17 dicembre 2012, con la quale 
l’INAIL ha comunicato l’ammontare delle risorse da ri-
partire ai sensi del citato articolo 10, comma 13 del decre-
to-legge n. 83 del 2012; 

 Il Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto 
con i Ministri dell’economia e delle Þ nanze e del lavoro e 
delle politiche sociali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      In considerazione di quanto esposto in premessa, le ri-
sorse di cui all’articolo 10, comma 13, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito con modiÞ cazioni dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, pari ad euro 78.750.000, 
sulla base dei livelli dei danneggiamenti e delle modalità 
di riparto di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 4 luglio 2012 “Attuazione dell’art. 2 
comma 2, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, recan-
te “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio 
delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo il 20 e 29 Maggio 2012” sono 
così ripartite:  

 1. 92,5% in favore della Regione Emilia-Romagna; 

 2. 7,1% in favore della Regione Lombardia; 

 3. 0,4% in favore della Regione Veneto.   

  Art. 2.

     1. L’agevolazione, nella forma del contributo in con-
to capitale, ai sensi del citato articolo 10, comma 13 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, è erogata a favo-
re delle imprese di tutti i settori produttivi ad eccezione 
dell’agricoltura, avendo a riferimento anche la classiÞ ca-
zione dei settori di attività economica di cui alla Sezio-
ne C “Attività manifatturiere” della classiÞ cazione Ate-
co 2007, individuati come a rischio alto dall’Allegato 2 
dell’Accordo del 21/12/2011 tra il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, il Ministro della Salute, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano per la forma-
zione dei lavoratori ai sensi dell’art. 37, comma 2 decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

  2. L’agevolazione di cui al comma 1 del presente arti-
colo è concessa nel rispetto dei seguenti requisiti di am-
missibilità delle imprese:  

   a)   avere la sede e/o l’unità locale nei territori inte-
ressati dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 
così come individuati dall’art. 1 del decreto-legge, 6 giu-
gno 2012, n. 74 convertito con modiÞ cazioni dalla legge 
n. 122/2012, e dall’art. 67  -septies   del citato decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83; 

   b)   avere dipendenti iscritti ad INPS ed INAIL; 

   c)   essere regolarmente costituite ed iscritte al regi-
stro delle imprese presso la Camera di Commercio, Indu-
stria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio; 

   d)   essere attive e non essere sottoposte a procedure 
di liquidazione (anche volontaria), fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione ccntrollata o altre procedu-
re concorsuali in corso o nel quinquennio antecedente la 
data di presentazione della domanda; 

   e)   non presentare le caratteristiche di impresa in dif-
Þ coltà ai sensi del punto 10 della Comunicazione della 
Commissione “Orientamenti Comunitari sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese in 
difÞ coltà (2004/C 244/02); 

   f)   possedere una situazione di regolarità contributiva 
per quanto riguarda la correttezza nei pagamenti e negli 
adempimenti previdenziali, assistenziali ed assicurativi 
nei confronti di INPS e INAIL; 

   g)   rispettare le norme dell’ordinamento giuridico ita-
liano in materia di prevenzione degli infortuni sui luoghi 
di lavoro e delle malattie professionali, della sicurezza sui 
luoghi di lavoro, dei contratti collettivi di lavoro e delle 
normative relative alla tutela dell’ambiente; 

   h)   non rientrare tra coloro che hanno ricevuto e suc-
cessivamente non rimborsato o depositato in un conto 
bloccato gli aiuti che sono stati individuati dalla Commis-
sione Europea quali illegali o incompatibili (c.d. clausola 
“DEGGENDORF”). 

  3. Le spese ammissibili ai Þ ni della ripresa dell’attività 
produttiva ai sensi dell’articolo 3, commi da 7 a 10 del 
citato decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 riguardano le 
seguenti tipologie di intervento:  

   a)   beni immobili (rimozione delle carenze struttura-
li, adeguamento e miglioramento sismico); 

   b)   impianti, macchinari e attrezzature (messa in si-
curezza e adeguamenti); 

   c)   spese tecniche nella misura massima del 10% del-
le spese ammesse a contributo. 

 Sono ammesse tutte le spese afferenti le tipologie di 
intervento richiamate nei punti   a)  ,   b)   e   c)   nonché le even-
tuali spese accessorie e strumentali funzionali alla rea-
lizzazione dell’investimento ed indispensabili per la sua 
completezza. 

 4. I costi indicati nell’intervento ed ammissibili al con-
tributo si intendono al netto di IVA, bolli, spese bancarie, 
interessi e ogni altra imposta e/o onere accessorio (spe-
se di spedizione, trasporto/viaggio, vitto, alloggio, ecc.). 
Sono escluse le spese amministrative e di gestione non-
ché le spese per pubblicità. 
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 5. Ai Þ ni del riconoscimento della loro ammissibilità, 
le spese potranno essere sostenute a partire dalle date in-
dividuate dalle Deliberazioni del Consiglio dei Ministri 
del 22 e 30 maggio 2012. 

 6. Gli interventi oggetto di agevolazione dovranno 
concludersi entro il termine perentorio di 24 mesi decor-
renti dalla data di esecutività dell’atto di concessione del 
contributo (termine Þ nale di ammissibilità). 

 7. L’agevolazione prevista consiste in un contributo in 
conto capitale, Þ no ad una misura massima corrisponden-
te al 70% della spesa ritenuta ammissibile. 

 8. Il contributo massimo erogabile è pari a Euro 
200.000,00. 

 9. La procedura di selezione dei progetti proposti sarà 
di tipo valutativo sulla base delle caratteristiche tecnico-
Þ nanziarie dei progetti e dei livelli di miglioramento/ade-
guamento sismico e di sicurezza raggiunti. 

 10. Per i danni coperti da indennizzo assicurativo o da 
altri contributi pubblici, ivi compresi quelli di cui all’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto-legge n. 95 del 2012, la quota 
complessiva del rimborso assicurativo e dei contributi 
pubblici non può superare il 100% dell’ammontare dei 
danni riconosciuti, fatto salvo il tetto massimo del 70% 
della spesa ammissibile per il contributo in conto capitale 
di cui al presente decreto. 

 11. Con provvedimenti dei Presidenti della Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, Commissari dele-
gati ai sensi del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, sono 
disciplinate le modalità operative per la presentazione 
delle domande e per la concessione, vengono quantiÞ ca-
ti l’ammontare massimo e l’intensità delle agevolazioni 
erogate, la liquidazione e la revoca, totale o parziale, dei 
contributi, e sono deÞ nite idonee modalità di rendiconta-
zione, monitoraggio e controllo sull’utilizzo delle risorse. 

 12. La concessione del contributo sarà effettuata in re-
gime    “de minimis”    o in regime di notiÞ cazione sulla base 
dell’art. 107 2/b del Trattato istitutivo della Comunità 
Europea. 

 Roma, 28 dicembre 2012 

  Il Presidente del Consiglio dei Ministri   
   MONTI  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze   
   GRILLI  

  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali   
   FORNERO    

  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2013
Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro n. 1, foglio n. 399

  13A01621

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 febbraio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cesara.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 15 e 
16 maggio 2011 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cesara (Verbano-Cusio-Ossola); 

 Considerato altresì che, in data 8 gennaio 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’articolo 53, com-
ma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ri-
corrano gli estremi per far luogo allo scioglimento della 
suddetta rappresentanza; 

 Visto l’articolo 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Cesara (Verbano-Cusio-Osso-
la) è sciolto. 

 Dato a Roma, addì 12 febbraio 2013 

 NAPOLITANO 

 CANCELLIERI, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Cesara (Verbano-Cusio-Ossola) è stato 
rinnovato a seguito delle consultazioni elettorali del 15 e 16 maggio 
2011, con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Tizia-
no Falda. 

 Il citato amministratore, in data 8 gennaio 2013, è deceduto. 

 Si è conÞ gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’artico-
lo 53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al 
quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento 
del consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’articolo 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla Þ rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Cesara (Verbano-Cusio-Ossola). 

 Roma, 7 febbraio 2013 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A01485


